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Municipio XII: Galan, dal Comune nessun progetto per asse viario Cecchignola 

"La competente Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma ha avuto notizia di 

un progetto di asse viario in zona Cecchignola, riguardante la fascia del fosso omonimo, 

esclusivamente dagli articoli apparsi sugli organi di informazione, ma non ha ricevuto alcun 

progetto, preliminare o definitivo, da parte del Comune di Roma". Lo afferma il Ministro per 

i Beni e le Attività Culturali, Giancarlo Galan, rispondendo all'interrogazione posta dai 

senatori democratici Roberto Della Seta e Francesco Ferrante. 

Della Seta e Ferrante avevano denunciato che "una strada a quattro corsie, per oltre 18 

metri di larghezza, attraverserà il cuore del fosso della Cecchignola a Roma, attraversando 

parte dell'agro romano e tagliando zone residenziali come Colle di Mezzo e Giuliano Dalmata 

passando a pochi metri da case, asili nido e scuole materne". Il tracciato si sovrapporrebbe 

poi ad un'area boschiva e ad "un sistema di aree ad elevato valore paesaggistico ed 

ambientale". Secondo gli interroganti, "a breve dovrebbero iniziare le conferenze di servizio 

per portare all'approvazione di un sistema da 29 milioni di euro. Secondo le analisi dei 

tecnici del Comune saranno previsti 300.000 metri cubi di sbancamenti". I senatori Pd 

chiedevano dunque "di apporre un vincolo, ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004, in 

modo che l'area della valle del fosso della Cecchignola non sia deturpata e cementificata del 

tutto". 

Galan risponde che nel 2006 "venne aperto un tavolo congiunto presso la Direzione 

regionale con la Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici, con l'intento di 

elaborare uno studio d'inserimento paesistico che contemplasse la possibilità di creare un 

collegamento tra il parco dell'Appia antica e l'area protetta 'Laurentina', utilizzando il 

corridoio del fosso della Cecchignola quale asse portante. Dopo quell'unica riunione non ne 

furono convocate altre, probabilmente perché, nel frattempo, si era attivata anche la 

Regione Lazio per la stesura di un progetto di allargamento del parco dell'Appia, progetto 

rimasto, anch'esso, senza esito". 

"Si segnala, infine - precisa il Ministro dei Beni Culturali - che nessuna richiesta relativa alla 

costruzione di un asse viario in zona Cecchignola risulta agli atti della Soprintendenza per i 

beni architettonici e paesaggistici per il Comune di Roma". 

  

 


